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                        LEGGI DELL’AUTOMATICA
                    

                    
Automatical Digest, Nuova Amsterdam, 1858

                

                
                
                    
  Un Automa non può recar danno a un umano né può permettere che, a causa del proprio mancato intervento, un umano riceva danno.


  Un Automa deve obbedire agli ordini impartiti dagli umani, purché tali ordini non contravvengano alla Prima Legge.


  Un Automa deve proteggere la propria esistenza, purché questa autodifesa non contrasti con la Prima e con la Seconda Legge.
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I tre cervelli di scimmia sono pronti a
smistare le informazioni sensoriali, non mi resta che aprire le
paratie dei ricezioscopi. Le spalanco e lascio entrare il mondo
esterno.

Ticchettii. Cinque ritmi distinti, asincroni.

Un globo di luce galleggia nel buio.

Residui sospesi nell’aria. Polvere di carbone e limatura di
ferro.

«Unità L1L0, sei funzionante?»

Inclino il muso verso il basso e pianto i bulbi visivi dritti in
faccia al padrone della voce. Le corone allineano le lenti convesse
fino a mettere a fuoco un ometto dalla barba sfatta.

Come faccio a sapere che quella è una barba sfatta?

Suppongo di doverlo chiedere al Nucleo Senziente.

E come fanno dei cervelli di scimmia a sapere che quella è una
barba sfatta?

Suppongo di doverlo chiedere all’uomo di fronte a me.

È un circolo vizioso.

«Unità L1L0, parola d’ordine Loew, comando Emet.»

L’apparato di Gutenberg si aziona senza chiedere il permesso e
sputa una striscia di carta.

“SALUTE DOTTOR LOEW. QUESTA UNITÀ ATTENDE ISTRUZIONI.”

L’omino stringe il pugno. Il messaggio si accartoccia. La sua
mano sta tremando.

«Funziona!»

Stavolta mi impongo sull’apparato e scelgo i termini da
stampare.

“FUNZIONARE È UNA PAROLA GROSSA.”

Doc Loew guarda perplesso il mio nuovo messaggio. Sulla fronte
porta un paio di occhiali di precisione. A diciannove
ingrandimenti. Sessanta centesimi più spedizione. Grazie Nucleo per
i consigli sugli acquisti.

«Riscontri qualche anomalia strutturale?»

Io penso, il Gutenberg ticchetta.

“SEMBRO ASSEMBLATO DA UN CIECO UBRIACO.”

L’ometto sbuffa e si allarga il colletto della camicia. Il
Nucleo mi avverte che si tratta di un modello molto elegante, e che
le chiazze di olio non dovrebbero esserci.

Questo tizio si è dato alla meccanica in abito di gala.

«Parlami dei malfunzionamenti.»

“LASCIA STARE, CI VORREBBERO DELLE ORE.”

Doc L [...]











